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NON ARRIVAVANO IN CASA    

LE FRANE IN CASA

   

Nell importante forum promosso dagli Ordini Regionali e dal 
Consiglio Nazionale dei Geologi, svoltosi a Roma lo scorso 16 giugno 
2010 , sono emersi nuovi primati di quello che sempre più appare 
come il Regno delle cose fatte bene

 

(sic.).   

In un analisi scientifica di altissimo livello, sono state evidenziate le maggiori 

emergenze di un territorio più tormentato dall incuria, dal pressappochismo e 

dallo sfruttamento dissennato ed incompetente che dalla naturale azione degli 

agenti atmosferici e delle dinamiche geologiche. 

Tra i relatori qualcuno in modo velato, altri con un dire coraggiosamente esplicito, 

è stato più volte evidenziato che una volta

 

la gestione del territorio era 

quotidiana e che il mestiere dello studio della terra

 

era affidato a soggetti 

responsabili e competenti che coordinavano tutte le scienze che insistevano sul 

territorio. Un azione continua e sistematica che assicurava la vita serena e senza 

pericoli dei cittadini. 

Tra i relatori è emerso per chiarezza e preparazione il Pro f. Do m e n ico 

Calcaterra, docente dell Università degli Studi di Napoli Federico II

 

- Polo 

delle Scienze e delle Tecnologie - Facoltà di Ingegneria - Dipartimento di 

Ingegneria Idraulica, Geotecnica ed Ambiente - Sezione di Geologia Applicata.  

Egli ha esordito nel suo interessantissimo e documentato intervento dicendo: 

Co s ì ha n n o o p er a t o i t a n t o v it u p er a t i Bo r b o n e

 

facendo capire 

chiaramente a quale periodo storico era riferito quanto stava per illustrare. 

Quindi, nel ribadire un a vo lta tu tto an dava m e glio , ha fatto un excursus 

senza precedenti.  

Elencando i principi di prudenza e di azione che l uomo deve necessariamente 

anteporre agli interessi immediati, l esimio professore ha distinto l antica 

concezione di territorio fortemente promossa dai Borbone, e cioè il concorso 

di più scienze e discipline per l assetto idrogeologico, da quella attuale di terreno 

da sfruttare

 

quale vera fonte di esclusivi interessi economici e politici immediati. 

I successivi relatori, tra i quali il Pro f. Ale s san dro Gue rricch io dell Università 

della Calabria, facendo riferimento ad importanti documenti del tempo, hanno 

confrontato l approccio di estremo rispetto del territorio di una volta

 

(fin dal 



1783) con quello di aberrante sfruttamento di adesso. 

L In g. Gian Vito Grazian o , Presidente dell Ordine dei Geologi della 

Sicilia, tra l altro ha affermato che le famose New Town , tanto esaltate dai 

nostri

 
politici, da realizzare in aree sicure dove delocalizzare

 
(spostare) 

gli abitanti delle aree a rischio, già nell 800 erano state realizzate dai 

Borbone in aree ottimali. Realizzazioni però, rese vane da uno sviluppo 

incontrollato e selvaggio sanato

 
solo amministrativamente fin dal 1970 

sugli antichi assetti insicuri e pericolosi. 

Ci siamo resi conto con orgoglio che ancora una volta siamo stati i primi e 

con amarezza, tanta amarezza che ancora una volta siamo diventati gli 

ultimi. 

Ancora una volta il lavoro e l ingegno dei nostri Padri è emerso per 

correttezza, amore e competenza su una società che, negando finanche 

l esistenza della nostra entità di Popolo e di Nazione, intende negare la 

possibilità di un buon governo

 

del Paese.   

Cap. Alessandro Romano       



     



     



     



 

   


